
I.D.A.S.T.

La memoria degli eccidi nazifascisti in
Toscana

Etnografia delle commemorazioni

LUOGHI ED EVENTI DI RIFERIMENTO:
San Miniato, strage del 22 luglio 1944

FASI DELLA RICERCA:
- 22 luglio 2002

RICERCATORI:
- Costanza Orlandi,
- Alessio Petrizzo,

SCHEDE RELATIVE A:

1) documenti fotografici prodotti  pg. 2
2) etnografia della commemorazione pg. 4



DOCUMENTI FOTOGRAFICI PRODOTTI

Case
studies

n°.

Soggetto Note
(luogo, data, scatto di)

S.M.
1

(doc.fotografici
etnografia commemorazioni)
I.D.A.S.T./Regione Toscana

Manifesto del programma delle
celebrazioni della “Giornata del
ricordo e della memoria delle

vittime della guerra”, 22 luglio
2002

San Miniato, Biblioteca
Comunale, 22 luglio 2002,

prima mattina

S.M.
2

Corona commemorativa
dell’Amministrazione comunale

prima della cerimonia

San Miniato, un lato di
piazza duomo, 22 luglio
2002, prima delle 10.00

S.M.
3

Piazza duomo occupata dagli
allestimenti del Dramma

Popolare

San Miniato, 22 luglio 2002,
poco prima 10.00

S.M.
4

Arrivo dei primi partecipanti
alla commemorazione, durante

il suono delle campane

San Miniato, piazza duomo
22 luglio 2002, ore 10.00

S.M.
5

Arrivo e saluti delle autorità San Miniato, piazza duomo,
22 luglio 2002, poco prima

delle 10.30
S.M.

6
Particolare del pubblico San Miniato, piazza duomo,

22 luglio 2002, poco prima
delle 10.30

S.M.
7

Il Gonfalone cittadino; sulla
destra il sindaco Angelo Frosini

San Miniato, piazza duomo,
22 luglio 2002, poco prima

delle 10.30
S.M.

8
Il sindaco Angelo Frosini,
l’Assessore alla Cultura

Raffaella Grana, il vice-sindaco
Maria Grazia Messerini

San Miniato, piazza duomo,
22 luglio 2002, poco prima

delle 10.30

S.M.
9

Il semicerchio delle autorità
civili e militari durante il suono

del “Silenzio”

San Miniato, piazza duomo,
22 luglio 2002, dopo le

10.30
S.M.
10

Cerimonia di deposizione della
corona

San Miniato, piazza duomo,
22 luglio 2002, dopo le

10.30
S.M.
11

Il sindaco Angelo Frosini segue
la deposizione; dietro di lui il

Gonfalone cittadino

San Miniato, piazza duomo,
22 luglio 2002, dopo le

10.30
S.M.
12

La corona collocata sulla
facciata del duomo in restauro;
al centro, don Andrea Cristiani;

a destra, gli onori resi dal

San Miniato, piazza duomo
22 luglio 2002, dopo le

10.30



sindaco e dal Gonflone
S.M.
13

Particolare del pubblico durante
la deposizione

San Miniato, piazza duomo,
22 luglio 2002, dopo le

10.30
S.M.
14

L’interno del duomo all’inizio
della funzione religiosa

San Miniato, 22 luglio 2002,
ore 11.00

S.M.
15

Il Gonfalone posto a destra
dell’altare durante la messa

San Miniato, duomo, int.,
22 luglio 2002

S.M.
16

Don Andrea Cristiani si
approssima al pulpito per

l’omelia

San Miniato, duomo, int.,
22 luglio 2002

S.M.
17

Intervento dal pulpito di Mario
Caponi

San Miniato, duomo, int.,
22 luglio 2002

S.M.
18

Intervento del sindaco angelo
Frosini dal pulpito

San Miniato, duomo, int.,
22 luglio 2002

S.M.
19

Il sindaco, alcuni sacerdoti e il
pubblico di fronte alla lapide

commemorativa

San Miniato, duomo,
Cappella del Santissimo,

22 luglio 2002
S.M.
20

Il sindaco, alcuni sacerdoti e il
pubblico di fronte alla lapide

commemorativa

San Miniato, duomo,
Cappella del Santissimo,

22 luglio 2002
S.M.
21

La cerimonia di lettura dei nomi
delle 55 vittime

San Miniato, duomo,
Cappella del Santissimo,

22 luglio 2002
S.M.
22

Il pubblico e le autorità
assistono alla cerimonia

San Miniato, duomo,
Cappella del Santissimo,

22 luglio 2002
S.M.
23

La cerimonia di lettura dei nomi
delle 55 vittime

San Miniato, duomo,
Cappella del Santissimo,

22 luglio 2002
S.M.
24

La cerimonia di lettura dei nomi
delle 55 vittime

San Miniato, duomo,
Cappella del Santissimo,

22 luglio 2002
S.M.
25

Particolare della lapide
commemorativa dopo la

cerimonia

San Miniato, duomo,
Cappella del Santissimo,

22 luglio 2002
S.M.
26

Particolare della lapide
commemorativa dopo la

cerimonia

San Miniato, duomo,
Cappella del Santissimo,

22 luglio 2002
S.M.
27

La facciata del duomo dopo la
commemorazione

San Miniato,
22 luglio 2002

S.M.
28

Particolare della corona
Sulla facciata del duomo

San Miniato,
22 luglio 2002

S.M.
29

Il campanile del duomo visto
dalla Rocca

San Miniato,
22 luglio 2002

S.M.
30

Particolare del pubblico
presente al dibattito “I valori
della democrazia nel dibattito

sul revisionismo storico”

San Miniato, Palazzo
Comunale, Sala del

Consiglio,
22 luglio 2002, ore 18.00

S.M.
31

Intervento del sindaco Angelo
Frosini al suddetto dibattito

San Miniato, Palazzo
Comunale, Sala del



Consiglio,
22 luglio 2002, ore 18.00

S.M.
32

Intervento del sindaco Angelo
Frosini al suddetto dibattito

San Miniato, Palazzo
Comunale, Sala del

Consiglio,
22 luglio 2002, dopo le

18.00
S.M.
33

Intervento di Salvatore Senese
al suddetto dibattito

San Miniato, Palazzo
Comunale, Sala del

Consiglio,
22 luglio 2002, dopo le

18.00

ETNOGRAFIA DELLA COMMEMORAZIONE

San Miniato 22 luglio 2002

OGGETTO:

22 luglio 2002
San Miniato

Giornata del ricordo e della memoria delle vittime della guerra

RILEVATORI:

COGNOME E NOME Costanza Orlandi
LUOGO E DATA DI NASCITA Piombino, 2 gennaio 1968

STATO CIVILE nubile
CONDIZIONE PROFESSIONALE dottoressa in Filosofia,

laureanda in Storia, presso l’Università degli di Pisa

COGNOME E NOME Alessio Petrizzo
LUOGO E DATA DI NASCITA Pisa, 4 luglio 1978

STATO CIVILE celibe
CONDIZIONE PROFESSIONALE laureando in Storia Contemporanea, presso l’Università

degli Studi di Pisa

NOTE SUL DOCUMENTO:

LUOGO DELLA RILEVAZIONE San Miniato:
DATA E ORA 22 luglio 2002

Piazza duomo e duomo h. 10.00
Sala del Consiglio comunale h. 18.00

DURATA complessivi 90’
TIPOLOGIA DEL DOCUMENTO audio
QUALITÀ DEL DOCUMENTO medio

NOTE SU EVENTUALI DISTURBI
DELLA REGISTRAZIONE

grave eco nella registrazione della funzione religiosa



SUPPORTO due audiocassette da 60’
TRASCRIZIONE per indice tematico

FONDO E COLLOCAZIONE S.M. 1(etnografia commemorazioni)
I.D.A.S.T./Regione Toscana

IL CONTESTO DI PRODUZIONE DEL DOCUMENTO ORALE:

DESCRIZIONE DEL LUOGO DELLA REGISTRAZIONE:
la registrazione audio ha avuto luogo nello spazio antistante il duomo di San Miniato nell’attesa che
iniziasse la cerimonia; durante la funzione religiosa; nel Palazzo Comunale, presso la sala del
Consiglio in occasione del dibattito serale
MODALITA’ DI PRESA DI CONTATTO:
tramite posta elettronica, contatti  con la segreteria del sindaco di San Miniato
INDICE TEMATICO:

• Ore 10.00, suono delle campane della città, per circa dieci minuti (approssimativamente
l’ora della strage)

• Suono de “Il silenzio” durante la deposizione di una corona sulla facciata del duomo (senza
interventi pubblici)

• Messa in suffragio delle vittime. Omelia di don Andrea Cristiani (Movimento Shalom):
- il sangue delle vittime deve fare di San Miniato un “crocevia della pace”
- ferita ancora presente: deve tradursi in atti “finalizzati a costruire una civiltà di giustizia e di

pace”
- invito alla “sinergia delle istituzioni” per fare di san Miniato un luogo permanente di

riflessione e approfondimento sul tema della pace
• Breve intervento del sindaco Angelo Frosini dal pulpito, sul valore della memoria come

veicolo di libertà, democrazia, antifascismo; appuntamento per la sera
• Cerimonia di “evocazione” uno a uno, e preghiera di fronte alla lapide con i nomi delle 55

vittime
• Ore 18, Sala del Consiglio comunale, dibattito su “I valori della democrazia nel dibattito sul

revisionismo storico”. Intervento di Angelo Frosini:
- se la bomba fosse americana, la responsabilità morale resterebbe dei tedeschi che minarono

la città, rastrellarono i suoi abitanti e li radunarono (a che scopo?)
- commissione comunale di storici al lavoro
- revisionismo ideologico locale e nazionale inaccettabile
- giornata della memoria per difendere i valori antifascisti e repubblicani
- Giubbi di sicuro estraneo ad ogni responsabilità nella strage, come di sicuro fu filofascista e

avverso al movimento partigiano
• Intervento di Salvatore Senese, Presidente dell’Associazione per la storia e le memorie della

Repubblica:
- seconda guerra mondiale e resistenza come crogiuolo del “nuovo paradigma” democratico
- memoria e storiografia scientifica come unica forma possibile di “riconciliazione”
- necessaria condanna unanime del nazi-fascismo e del totalitarismo
- la resistenza ha insegnato il metodo della democrazia: la partecipazione responsabile
- la resistenza ha insegnato i contenuti della democrazia: uguaglianza; inviolabilità dei diritti

umani, per primo dallo stato; garanzie al potere della maggioranza
- necessaria, anzi “doppia” la pietà per i caduti dalla parte sbagliata

INFORMAZIONI NON REGISTRATE:



nessuna informazione
DOCUMENTI RACCOLTI DURANTE LA REGISTRAZIONE:
documentazione fotografica prodotta dai rilevatori: cfr. S.M. (doc. fotografici) 20-KKKKK
I.D.A.S.T. / Regione Toscana


